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Lamorte del giornalismo

Luigi Cancrini

“Panorama” che grida al «complotto» nei riguardi di Berlusconi nel
caso D’Addario è un settimanale della galassia editoriale di Berlusconi
earmadipuntaassiemea“Libero”ea “il Giornale”della suapropagan-
da. Dare solo unminimo di credito a ciò che diffondono è una perdita
di tempo e puromasochismo personale.

RISPOSTA Nei giorni in cui anche il Papa ha richiamato l’attenzio-
ne dei fedeli e dei politici sul dramma di una disoccupazione arrivata ai
suoi massimi storici, Panorama ha aperto con uno scoop «graniticamen-
te» falso sul complotto della D’Addario, Libero e il Giornale hanno impo-
stato le loro prime pagine su una presunta interruzione di gravidanza di
Nilde Iotti, sulle pressioni che il partito avrebbe fatto su D’Alema per
farlo sposare e sul furto che vorrebbe fare al suo povero marito una
moglie che lo avrebbe «tradito». Filtrano intanto, dalle segrete stanze
del Vaticano, le notizie sul perché è sporco il lavoro sporco che Feltri ha
fatto con Boffo rendendo ancora più chiara la linea di un gruppo di
giornalisti che non sono più professionisti dell’informazione ma solo
funzionari del consenso: totalmente asserviti alle esigenze, personali ed
elettorali, del padrone che paga i loro stipendi. Editando giornali utili
solo a far dimenticare i problemi reali di un paese che lui non è in grado
di governare e ad orchestrare (o minacciare) campagne di stampa con-
tro chi a lui potrebbe creare dei problemi.

CORRADO SARZI AMADÈ

Primarie aMantova

È veramente strano e paradossale
che il candidato Sindacoon. Ruggeri
dichiari di essere il rappresentante
delcentroesoloperquestochiededi
vincere il confronto con la Brioni per
poi allargare le intese con altri partiti
del centroe forsedella sinistra. In ca-
socontrario luied il centroandranno
altrove.Machevuoldire? Il Pd lancia
nelle primarie del 7 Febbraio i due
esponenti scelti dagli organismi del
partitoeunodeicandidatigiàannun-
cia che in caso di sconfitta potrebbe

usciredalpartitostesso.SullaGazzetta
del30gennaio l’on.Ruggeriesponeal-
cune sue linee programmatiche ai più
ignote,soprattuttonelpartito, inquan-
to,seppur iscrittoalcircolodiMantova
centro,mai losièvistoparteciparealle
riunioni. È questa la democrazia inter-
na del Partito?

MORENO

Il ruolo del sindacato

Venerdìmattina sono stato con imiei
dipendenti a firmare un accordo sul
tagliodeiloropremiproduzionealme-
nofinoasettembre, l’operazioneèsta-

tainiziatadicomuneaccordoealla lu-
ce del sole fra azienda, dipendenti e
sindacato, tutto finoalla firmacheab-
biamodovutoapporredavantiallaCi-
sl perché la Cgil che ci ha accompa-
gnato in tutto il dolorosopercorso al-
la fine si è ritirata dicendomi: questa
firma politicamente non possiamo
metterla. Cara Unità quella firma mi
aiuta a continuare nel mio lavoro e
conme i ragazzi, chepolitica è quella
di non capire che la nostre aziende
hanno bisogno di ridurre i costi? Che
sindacati abbiamochenonsibattono
peruncalodellapressione fiscalesul-
le stesseaziende?Comenoncapisco-
no che meno tasse può anche voler
dire più posti di lavoro, abbiamo un
governochesivantadeisuoiammor-
tizzatori sociali e non pensa a nessu-
na politica di rilancio, chi glielo va a
dire se non ci vanno i sindacati?

MIMMO MASTRANGELO

La Fiat diMelfi

Il fermodi produzionepreannunciato
per due settimane in tutti gli stabili-
menti Fiat costituisce un caso davve-
rouniconella storiadelmarchiodi ca-
sa Agnelli. Mai c’era stata una chiusu-
ra così lungaprima e ciò che compor-
terà in termini di disagi è davvero in-
quietante. Marchionne passa in que-
stopaese comeuna specie di salvato-
redellaPatriamaquesto fermoèsolo
unavigliaccata cheutilizzerà come ri-
catto sul governo per recuperare sol-
dipersi (circa850milionidieuro)e in-
centivi statalimentrevengonoprean-
nunciate chiusure (Termini Imerese e
Pomigliano)perspostareulteriormen-
te laproduzioneall’esterodove lama-
nodoperacostameno.Anche inBasili-
catafinoadoggisullaprevistachiusu-
ra (ultima settimana di febbraio e la
primadimarzo)nonsiè sentitounso-
lobalbettiodiunpoliticopermandare

a quel paese Marchionne e tutta la
suacorte di dirigenti ed azionisti (che
intanto si sono divisi una regalia di
238milionidi euro).Mentre i sindaca-
ti hanno già preannunciato uno scio-
pero, impossibile non condividere la
posizione di Loris Campetti che sulle
pagine del Manifesto ha scritto: «Alla
Fiat palazzo Chigi non pone alcuna
condizione in cambio di sacrifici che
tutti gli italiani sono chiamati a fare
per tappare i buchi del Lingotto. Non
dice, Berlusconi, che non è sopporta-
bile chealla lucediquesti sforzioltre i
due terzi della produzione venga ef-
fettuata all’estero, a differenza di
Sarkozychesene fregadelle regolee
dell’Europa,ed imponeallesueazien-
de di costruire in Francia. Chi fa del
mercatoun’ideologiasenefregadiin-
giustizie, dividenti, licenziamenti».

MASSIMO CASTELLARI

Il rispetto dei boschi

Anche il sottoscritto ama andare nei
boschi a prendere i suoi frutti. Fino a
qualcheannofa laserenitàdi trovare
qualche cosaera assicurata. Daqual-
che anno, invece, è la delusione che
mi accompagna in questa ricerca.
Seccume,bottiglie, involtinidimeren-
dine e confezioni di sigarette sono le
visioni più numerose. Quando inco-
minciano a nascere i funghi, allora i
boschi diventano discoteche e le ra-
dure parcheggi. Andare a cercare i
funghi è divenutounmodo comeun
altroper farebaccano,sporcareede-
vastare.Ebbene,siccomequesteinci-
viltà le riscontriamo anche nella cac-
ciaenellapesca,se ilGovernoolaRe-
gioneproibissero tali attività divenu-
te,oramaidistruttive, ionesareimol-
to felice. Non andrei a piangere per
farmi cacciare o pescare. Diventerei
un volontario per far rispettare il di-
vieto.

FEDERICO NESTEL

VIABENAGLIA, 25 -00153 -ROMA
LETTERE@UNITA.IT

Forum

virus.unita.it

www.unita.it

14
VENERDÌ
5 FEBBRAIO
2010


